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DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

	N. 27  del Reg.

Data 09.02.2006 


	OGGETTO : Approvazione Regolamento Comunale per la ripartizione degli incentivi per la progettazione (Art. 18 L. 109/94).



L’anno duemilasei, il giorno nove , del mese di febbraio , alle ore 15,00, nella sala delle adunanze del Comune  suddetto.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci con la partecipazione del Segretario Comunale Dott. Angelo Gregori ha adottato la seguente deliberazione:

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione ( ha  ( hanno espresso parere favorevole:

( il responsabile del servizio interessato (art. 49, c.1 del T.U. n. 267/2000), per quanto concerne la regolarità tecnica;

( il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e accettazione della copertura finanziaria (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000).


Visto l’art. 18, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, che, testualmente, recita:
Art. 18 – Incentivi e spese per la progettazione.
1. Una somma non superiore all’1,5 % (ora 2%) dell’importo posto a base di gara di un’opera o un lavoro, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’articolo 16, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento adottato dall’amministrazione, tra il responsabile unico del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano di sicurezza, della direzione  lavori e del collaudo nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo dell’1,5%, è stabilito dal regolamento in rapporto all’entità ed alla complessività dell’opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che non sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, costituiscono economie. I commi quarto e quinto  dell’articolo 62 del regio decreto 23 ottobre 1925, n., 2537, sono abrogati. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), possono adottare con proprio provvedimento analoghi criteri.
2. Il 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di un atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, con le modalità ed i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 1, tra i dipendenti dell’amministrazione aggiudicatrice che lo abbiano redatto.
….omissis….

2. ter.  I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell’ambito territoriale dell’ufficio di appartenenza, incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni, se non conseguenti al rapporto di impiego.
3. quater. E’ vietato l’affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, collaudo, indagine e attività di supporto a mezzo di contratti a tempo determinato od altre procedure diverse da quelle previste dalla presente legge.

Visto altresì, l’art. 17, commi 1,2 e 3, della citata Legge n. 109/1994, che testualmente recita:

Art. 17 – Effettuazione delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie.

1. Le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva nonché alla direzione dei lavori ed agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile unico del procedimento e del dirigente competente alla formazione del programma triennale di cui all’art. 14, sono espletate:
a. Dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti;

b. Dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende unità sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli enti di bonifica possono costituire con le modalità di cui agli articoli 24, 25 e 26 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni;

….omissis…

2. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle amministrazioni abilitati all’esercizio della professione. I tecnici diplomati, in assenza dell’abilitazione, possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso l’amministrazione aggiudicatrice, ovvero abbiano ricoperto analogo incarico presso un’altra amministrazione aggiudicatrice da almeno cinque anni e risultino inquadrati in un profilo professionale tecnico ed abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione.

3. Il regolamento definisce i limiti e le modalità per la stipulazione, a carico delle amministrazioni aggiudicatici, di polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della progettazione a soggetti esterni, la stipulazione è a carico dei soggetti stessi.

….omissis….


Visto il D.Lgs. n. 267/2000;


Visto lo Statuto Comunale;


Visti i pareri;
D E L I B E R A 

· Di approvare, in applicazione delle norme richiamate in narrativa, il “Regolamento comunale per la ripartizione degli incentivi per la progettazione”, che si compone di n. 10 articoli e che, allegato, forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e che costituisce appendice al regolamento degli Uffici e Servizi approvato con delibera del Commissario Prefettizio n. 17 del 26.5.2005;
· Di dichiarare la presente delibera immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000;
· Di dare atto che il presente Regolamento è stato presentato alle OO.SS. che non hanno acquisito rilievi.

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la  Sig:

…………………………………………………………………………………………………………

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

Dott.ssa Serenella Bellucci

……………………….

Il Segretario Comunale

Dr. Angelo Gregori

………………………..

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

- che la presente deliberazione;

  E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno …………….. per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18.08.2000, n. 267);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata compresa nell’elenco n…………….., in data ………………, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. n. 267/2000).


Dalla Residenza comunale, lì ………...




Il Segretario comunale

     Angelo Gregori

……………………………

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

· che la presente deliberazione:

 FORMCHECKBOX 
 E’ divenuta esecutiva il giorno ……………………:

 FORMCHECKBOX 
 decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 1, del T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal ………….. al …………….

Dalla Residenza comunale, lì ……………………….                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

…………………………………………                                              



 Timbro











